CREDITI INPS

Fase 2 al via 

per 23mila

aziende

I crediti agricoli sono stati interessati da cinque operazioni di base. La prima cessione dei crediti maturati fino all’anno 1999 era pari a 7.000 miliardi di lire; con la seconda operazione di cartolarizzazione conclusa il 31/5/2001 (crediti accertati nel corso dell’anno 2000) furono ceduti 575 milioni di euro. La terza operazione riguardava i crediti accertati alla data del 31/12/2001 con cessione di 678 milioni di euro. Con la quarta operazione, conclusa il 18/7/2002, sono stati ceduti 1.254 milioni di euro. Con un decreto interministeriale del 31/8/2004 è stata, infine, disposta la quinta operazione relativa a crediti maturati dal 31/12/2003 e il 31/12/2004, per un importo di 811 milioni di euro.

La prima fase della ristrutturazione dei crediti Inps si è conclusa nel mese di marzo con il versamento da parte degli istituti di credito di 583,4 milioni di euro.

Alla ristrutturazione hanno aderito circa 71.000 aziende che hanno richiesto il Car e hanno completato la ristrutturazione 47.920 aziende.
L’importo versato da ogni azienda è stato pari al 30% più il 3,5 per la spesa di gestione richiesta dagli istituti di credito.

Le organizzazioni agricole già in fase di chiusura della prima parte, hanno avanzato la richiesta di una “Ristrutturazione 2” per le circa 23.000 aziende che pur avendo manifestato la volontà di aderire alla ristrutturazione (richiesta Car) non avevano potuto completare l’iter.

Durante l’ultima riunione, presso la sede centrale dell’Inps, le parti hanno ipotizzato l’avvio della “Fase 2” alla quale sono interessate circa 23.000 aziende, che non hanno completato l’iter.

Questa nuova opportunità avrà inizio a fine maggio per completarsi entro il 30 giugno prossimo.

L’importo da versare in questa nuova fase sarà pari al 40% del debito da ristrutturare, la percentuale comprende anche le spese di istruttoria.

Con questa nuova fase saranno circa 23.000 aziende che potranno finalmente mettersi in regola con l’Inps e chiudere così una difficile fase di contenzioso.

Un’attenzione particolare va dedicata a circa 1.500 aziende che, pur avendo pagato, non hanno potuto certificare le pratiche in quanto vi erano vizi di forma, per queste si cercherà di fare il possibile per evitare ulteriori aggravi di costi.

Anche in un momento così delicato per le organizzazioni professionali agricole oberate dalla gestione di molte scadenze, la Uimec ha sensibilizzato tutte le strutture a fare il massimo sforzo per consentire a alle aziende associate di completare l’operazione.

